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QUESITO NR. 1 
 
Punto 3 pagina 2 
Il ristorante puo rimanere aperto per clientela esterna anche di sera? Come un ristoante 
normale o solo per chi va a qualche spettacolo della Scala? 
 
Risposta 
Il ristorante è inteso come attività normale aperto a tutta la clientela e non solo 

al pubblico del Teatro 
 

********************* 
Punto 4 pagina 3 
La concessione puo fin dall’inizio essere di 6+4 oppure il +4 è valutabile dopo qualche anno 
dei primi sei?  
 
Risposta 

La concessione avrà una durata di 6 (sei) anni e decorrerà dalla data di 
sottoscrizione della Convenzione.  

La durata della concessione potrà variare, fino ad un massimo di ulteriori 4 

(quattro) anni, qualora dal piano economico – finanziario presentato dovesse 
risultare necessario un periodo più lungo per ammortizzare gli investimenti 

previsti nel medesimo piano (la cui corretta realizzazione sarà oggetto di 
specifico monitoraggio da parte della Fondazione). 

 
********************* 

Punto 5 pagina 3 
Il valore dei ricavi attuali sono stimati in 6.000.000 (seimilioni,00) per tutti i 6 anni? 
Cioè vorrebbe dire che gli attuali incassi del ristorante sono di 1.000.000 (unmilione/00) 
annuo al netto di iva? Oppure l’attuale gestore dichiara incassi per 6.000.000 (seimilioni,00) 
 
Risposta 
Il valore dei ricavi sono determinati dalla media degli incassi accertati.  

 

********************* 
Punto 7 pagina 4 
Il minimo garantito da proporre è di 200.000 (duecentomila) + iva all’anno a cui bisogna 
aggiungere una percentuale sui ricavi lordi di almeno il 3%. 
Questo vuol dire che in caso ipotetico di 1.500.00 di ricavi annui al netto di iva 
L’importo totale del corrispettivo di quell’anno sarebbe 200.000 + il 3% su 1.500.00, cioè 
totale 245.000? 
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Oppure l’importo da corrispondere è il 3% sul fatturato annuo globale ma con un minimo di 
200.000,00 minimo? in caso ipotetico di 1.500.00 di ricavi annui al netto di iva il 3% è 
45.000,00 ma si pagherebbe comunque 200.000 perché non supera il minimo garantito? 
 

Risposta 
Si riporta quanto indicato nel disciplinare:  

Il canone per l’affidamento della concessione non potrà essere inferiore ad euro 
200.000,00 (duecentomila/00) oltre IVA, aumentato dall’incremento offerto in 

sede di gara, oltre ad una percentuale, non inferiore al 3% (trepercento), sul 
fatturato annuale lordo (IVA esclusa), anch’essa aumentata all’incremento 

offerto in sede di gara. 

 
********************* 

Punto 9.3 pagina 6 
L’importo di 3.000,00 minimo nel triennio 2014-2016 è da considerarsi come ammontare 
complessivo dei tre anni e non 3.000.000 minimo all’anno, giusto? 
 

Risposta 
E’ da considerarsi come ammontare complessivo del triennio. 
 

********************* 
 
Punto 9.4 pagina 7 
L’esperienza analoga di gestione nel triennio 2014-206 impone di dover aver avuto gia dal 
2014 una concessione simile o basta che ad esempio, sia iniziata nel 2015, proseguita nel 
2016 e ad oggi ancora attiva nel 2017? 
In sintesi basta che all’interno del lasso temporale di quel triennio ci sia una gestione analoga 
o deve aver avuto una durata minima triennale? 
 
Risposta 
E’ sufficiente dimostrare che nel triennio si sia maturata l’esperienza richiesta. 
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QUESITO NR. 2 
 
Punto 9.1 pagina 4 
d) possesso della certificazione aziendale di qualità UNI EN ISO 9001 rilasciata da organismi 
accreditati riguardante il servizio di somministrazione di alimenti per la ristorazione 
Questo requisito è posto come requisito di ORDINE GENERALE ma non è chiaro se è 
obbligatorio, pena esclusione, oppure un’azienda può partecipare lo stesso anche se NON HA 
questa certificazione 
 
Risposta 

Il punto 9 come riportato dal disciplinare si riferisce a “requisiti obbligatori”.  
 

********************* 
 

QUESITO NR. 3 
 
Tra i requisiti di capacità economico-finanziaria viene specificato che le società 
abbiano raggiunto nei tre esercizi precedenti (2014/2016) un fatturato globale 

nel settore di 3.000.000,00 di euro. La nostra società è stata costituita nel 
febbraio del 2014 ma ha iniziato la sua attività solamente nel mese di maggio. 

Il nostro fatturato specifico nonostante questo di 2.906.190,33. Possiamo 
considerarci svantaggiati visto l’inizio ritardato della nostra attività e risultare 

comunque idonei alla partecipazione. 
 

Risposta 
Il requisito è indicato chiaramente e deve essere posseduto a pena di esclusione. 

Al fine del raggiungimento dei 3 milioni richiesti, gli interessati a partecipare 

possono comunque ricorrere all’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 89 del d. 
lgs. n. 50 del 2016. 
 

 

QUESITO NR. 4 
 
TEMPISTICHE 
Ci sono dei tempi entro cui l’attività va attivata e quindi aperta sotto la nuova gestione? Dal 
momento dell’aggiudicazione definitiva del bando, quanto tempo è permesso che passi per la 
necessaria organizzazione, volture licenze e formazione? 
In questa ottica c’è quindi possibilità che il ristorante e bar rimangano chiusi per qualche 
periodo necessario per subentro, organizzazione e eventuale lavori di adeguamento? 
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Risposta:  
le tempistiche di inizio attività sono legate a quanto presentato nel progetto 

tecnico relativamente a interventi di rinnovamento e ai tempi tecnici necessari. 
Saranno oggetto di accordi tra le parti. 
 
STATO DI FATTO e ATTREZZATURE PRESENTI 
Nel sopraluogo, l’attuale gestore nella persona del gentilissimo e disponibilissimo Signor 
Enrico Dandolo ci ha fatto vedere tutte le attrezzature, ivi compreso quelle che negli anni 
hanno acquistato loro per le necessità dell’attività. Rimane tutto disponibile come nello stato 
di fatto o l’attuale gestore se uscente si potrebbe portare via qualcosa? 
 
Risposta: 

Gli arredi e le attrezzature fisse (presenti nell’inventario) rimangono nella 
disponibilità del nuovo gestore.  
 
PERSONALE 
Nella procedura non ci sono accenni al personale attualmente impiegato dalla società per 
l’attività odierna. Non esistono quindi vincoli per un nuovo aggiudicatario? 
Sarebbe libero di operare col personale proprio che ritiene piu idoneo senza dover considerare 
nessuno di quelli ad oggi presenti? 
 
Risposta 
Si rimanda ai principi nazionali e comunitari in materia di libertà di iniziativa 

imprenditoriale e di concorrenza, fermi restando eventuali obblighi di assunzione 
derivanti dal CCNL dello specifico settore della ristorazione; 
 
PROPOSTA DI RESTILYNG o NUOVE DISPOSIZIONE DI CUCINA LIVE e ARREDO 
Al punto 15.2 si parla dell offerta tecnica. È possibile proporre un cambio di arredo? Un 
restilyng del locale sotto l’aspetto di colori, tonalità e impostazioni?  
 
Risposta 
Tale opzione è prevista dai criteri di aggiudicazione art. 16 lettera a). 
 
 

QUESITO NR. 5 
 
La presente per chiedere quanto segue: 

 

1. Si richiede l’invio del DGUE - DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO, indicato 
come allegato n. 3) del Disciplinare di Gara, non presente tra i documenti forniti. 

 
Risposta 

Il DGUE può essere scaricato dal sito 
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2. All’interno del Disciplinare di gara alla voce “15.2. - OFFERTA TECNICA” indica 

che l’offerta tecnica dovrà contenere “Relazione dettagliata con l’indicazione 
precisa delle modalità di svolgimento del servizio, corredata da idonea 

documentazione, comprensiva di piano economico – finanziario...” Si richiede in 
merito se sia presente un modello predefinito di Piano Economico da seguire. In 

caso di risposta affermativa se ne chiede l’inoltro.  
 

Risposta 
Non esiste un modello predisposto dalla Fondazione. Le imprese potranno 

redigerlo secondo propri criteri; 
 

3. All’interno del Disciplinare di gara alla voce “15.3. - OFFERTA ECONOMICA” è 

richiesta “l’indicazione dell’incremento del corrispettivo annuo, in cifre ed in 
lettere, rispetto all’importo a base di gara pari ad euro 200.000,00 

(duecentomila/00) oltre IVA annui”. Si richiede se, nel modulo di offerta 
economica, vada espresso solo l’incremento offerto rispetto alla base di gara, 

come seguente esempio: 
- Offerta a base di gara: €200.000 

- Offerta indicata nel modulo dal concorrente A, nel caso in cui volesse offrire un 
corrispettivo annuo di €201.000: €1.000 

Si chiede, quindi, conferma di tale interpretazione.  
 

Risposta 
L’offerta economica va espressa indicando solo l’incremento rispetto alla base 

d’asta come richiesto dal disciplinare art. 15.3 e riportato nel modello di offerta 
economica predisposto dalla Fondazione.  

 

 
4. All’interno del Disciplinare di gara alla voce “15.3. - OFFERTA ECONOMICA” è 

richiesta “l’indicazione dell’incremento della quota percentuale variabile, 
espresso in tre decimali, in cifre ed in lettere, rispetto alla percentuale posta a 

base di gara fissata nella misura del 3% (trepercento)”. All’interno del modulo 
di offerta economica, invece, viene richiesto di esprimere l’incremento offerto in 

due decimali. 
Si chiede, quindi, a quali dei due documenti far fede per compilare correttamente 

l’offerta economica.  
 

Risposta 
prevale quanto indicato nel disciplinare di gara, vale a dire l’incremento della 

quota percentuale variabile deve essere espresso in tre decimali; 
 

5. Si richiede un esempio del calcolo del punteggio economico. 
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Risposta 

non è possibile anticipare il calcolo del punteggio economico che è determinato 
dalle offerte che perverranno. Si fa riferimento a quanto indicato nel disciplinare. 

 
6. All’interno del Disciplinare di gara alla voce “3.-Descrizione del servizio” è 

indicato “si precisa che i locali e le attrezzature presenti attualmente nei locali 
verranno consegnati nello stato in cui si trovano.” In merito a ciò si chiede a chi 

spetterà l’eventuale sgombro di arredi e attrezzature non utilizzati dal futuro 
concessionario. 

 
Risposta 

i locali verranno consegnati con gli arredi e le attrezzature esistenti. Pertanto, 

qualora l’aggiudicatario, a suo giudizio, non intenda utilizzarle, in tutto o in parte, 
sarà a suo carico l’eventuale sgombero di tali arredi e attrezzature; 

 
7. Si richiede l’indicazione dei fatturati netti annui del locale.  

 
Risposta 

I fatturati netti annui sono ricavabili dal valore della concessione indicato; 

 

8. All’interno del Disciplinare di gara alla voce “9.4.-Requisiti di capacità tecnica 
– organizzativa” è indicato che “i partecipanti devono avere svolto con buon esito 

un appalto e/o concessione – attestato da altro ente appaltante pubblico o 
privato – e maturato adeguata esperienza, nel triennio 2014 - 2016, di gestione 

di servizi analoghi a quello oggetto della concessione presso Enti e/o Strutture 
di prestigio”. Si richiede cosa si intende per Enti e/o Strutture di prestigio. Si 

chiede inoltre se in tale ambito è compreso uno scalo aeroportuale internazionale 
tra i principali su scala europea.  

 
Risposta 

Per enti e/o strutture di prestigio, fermo restando il fatturato richiesto, si 
intendono enti e/o strutture di buona reputazione e alta stima, in riferimento sia 

al soggetto che alla struttura dove l’attività è stata svolta. Uno scalo 
aeroportuale internazionale può rientrare in tale definizione qualora risponda ai 

suddetti requisiti; 

 
9. All’interno del Disciplinare di gara alla voce “15.2.-OFFERTA TECNICA” è 

indicato che “La relazioni dovrà essere redatte in max 20 pagine dattiloscritte di 
una sola facciata in formato A4 ciascuna, utilizzando un carattere non inferiore 

a 12 e n. 25 righe”. Si richiede se il termine “dattiloscritto” intenda anche la 
scrittura tramite computer. 
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Risposta 

Si, si intende anche la scrittura tramite computer;  

 
10. All’interno del Capitolato speciale di gara alla voce “Art. 4 Criteri di 

aggiudicazione dell’offerta” è indicato “Il servizio sarà aggiudicato a favore del 

concorrente che, a seguito di ricezione della lettera d’invito, avrà presentato 
l’offerta più vantaggiosa, che dovrà essere corredata: 

- da una relazione con l’indicazione precisa delle modalità di svolgimento del 
servizio, corredata da idonea documentazione, comprensiva di piano economico-

finanziario; 
- dalla proposta tecnico-economica e qualitativa che sarà valutata secondo i 

seguenti criteri” 
Si richiede se tali punti possono essere agglomerati in un’unica relazione. 

 
Risposta 

La relazione con l’indicazione delle modalità di svolgimento del servizio e la 
proposta tecnico – economica e qualitativa possono essere contenute in un solo 

documento purché le due parti siano ben distinte e distinguibili; 
 

 

11. All’interno del Capitolato speciale di gara alla voce “Art. 4 Criteri di 
aggiudicazione dell’offerta” è indicato nel punto b) 4. “Indicatori di qualità riferiti 

a premi e riconoscimenti in uso nel settore della ristorazione.” Si richiedono quali 
siano i premi e riconoscimenti valutati positivamente. 

 
Risposta 

Si intendono i premi e i riconoscimenti che hanno una rilevanza internazionale 
e/o nazionale riferiti allo specifico settore della ristorazione. 

 
12. In merito all’ ”Art.13 Personale addetto” del Capitolato speciale di gara si 

richiede se il personale attualmente prestante servizio all’interno del ristorante 
dovrà essere assorbito nell’organico del futuro concessionario. 

 
Risposta 

In conformità a quanto affermato dalla giurisprudenza e dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, la clausola deve essere interpretata conformemente ai principi 
nazionali e comunitari in materia di libertà di iniziativa imprenditoriale e di 

concorrenza, fermi restando eventuali obblighi di assunzione derivanti dal CCNL 
dello specifico settore della ristorazione; 
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13. Considerate le tempistiche del bando di gara ed il periodo di ferie di molti 
professionisti coinvolti nel processo di gara si richiede una proroga del presente 

bando di almeno 30 giorni rispetto al termine attualmente prefissato.  
 

Risposta 
Si conferma che con provvedimento del 31 agosto la Fondazione ha prorogato 

al 9 ottobre 2017 il termine di scadenza per la presentazione dell’offerta. 
 

 
QUESITO NR. 6 
 

Nel bando si precisa che le attrezzature e gli arredi attualmente presenti nei locali saranno consegnati 

all’aggiudicatario (pag. 2). Si chiede, pertanto, di poter ricevere un inventario aggiornato dei detti 

beni al fine di predisporre un progetto sull'allestimento dei locali come previsto a pag. 19 del 

richiamato bando 

Risposta 

Per questo punto pubblicheremo l’inventario 

In caso di raggruppamenti temporanei, la certificazione aziendale di qualità UNI ISO 9001 può 

essere posseduta solo da un componente ovvero deve essere posseduta da tutti i soggetti? 

Risposta 
la certificazione UNI EN ISO 9001 prevista nel disciplinare di gara come requisito 

di partecipazione deve essere singolarmente possedute da ciascuna delle 
imprese partecipanti al raggruppamento (v. in tal senso Autorità Nazionale 

Anticorruzione – parere n. 206 del 19 dicembre 2012 relativo all’interpretazione 
dell’art. 43 del d. lgs. n. 163 del 2006 ora art. 87 del d. lgs. n. 50 del 2016) 

 

Con riferimento alla documentazione da inserire nella busta B “OFFERTA TECNICA”, le pagine 

(20) della relazione dovranno comprendere (anche in forma di allegato) la seguente documentazione? 

- Documentazione che attesti l’esperienza maturata nel settore dell’alta ristorazione e/o pasticceria 

di tradizione (pag. 7); 

- una o più referenze di altro committente per gestione di servizi analoghi con allegate le 

dichiarazioni rilasciate dai destinatari ovvero (pag. 7);ì 

- ogni ulteriore elemento informativo utile per accertare la capacità tecnica (pag. 7); 
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Risposta 
I tre punti non fanno parte dell’offerta tecnica ma dei requisiti di capacità tecnica 

per cui non sono ricompresi nelle 20 pagine dell’offerta tecnica. 

- eventuali innovazioni all’allestimento dei locali (relazione tecnica e rendering); 

- curricula dei seguenti soggetti. 1 e 2 chef; capo partita per l’area cucina; 1 e 2 maitre; chef rang 

addetti ai tavoli della sala (pag 19). 

Risposta 

I due punti sono riferiti ai criteri di valutazione dell’offerta tecnica: i rendering 
e i curricula possono essere considerati allegati.  
 


